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AL PRESIDENTE DELL’ EIP


RETE DI SCUOLE PER LA QUALITA' E L'AUTONOMIA

ANNO SCOLASTICO 2001/2002

RIUNIONE DEL COMITATO TECNICO
VERBALE N° 1

Il giorno mercoledì 26 settembre 2001, alle ore 9.00, presso la Scuola Media di Via della Nocetta, in via Fabiola 15,  si è riunito il Comitato Tecnico della rete per discutere il seguente:

ORDINE DEL GIORNO

1. Lettura del verbale della precedente riunione; 

2. Firma del nuovo accordo di rete per il trienno 2001_2004;

3. Ripartizione dei fondi di rete afferenti il progetto A pervenuti all’Istituto Caetani e avvio del progetto sulla didattica modulare, chiarimenti sui fondi pervenuti all’Istituto Caetani riguardanti il progetto C;

4. Tema didattico comune alle scuole per l’anno scolastico in corso;

5. Aree progettuali comuni per l’anno scolastico 2001/2002;

6. Visibilità della rete all’interno delle singole istituzioni scolastiche: proposte;

7. Data base comune alle scuole della rete: proposte;

8. Budget comune alle scuole della rete;

9. Nomina ufficiale dei referenti delle aree progettuali;

10. Offerta di collaborazione alla I.N.D.I.R.E. (BDP) per la costruzione sul suo server di un archivio per il materiale librario;

11. Patente Europea di informatica;

12. Autovalutazione delle esperienze di rete;

13. Sito Web;

14. Varie ed eventuali.

Sono presenti:

· IMS G. Caetani: Bianca Maria Goodrich Padolecchia, dirigente scolastico e Lydia Grossi, direttore amministrativo;

· SMS Via della Nocetta: Florindo Farnocchia, dirigente scolastico;

· ITCG Viale di Villa Pamphili: Giovana Grenga, docente, in rappresentanza del dirigente scolastico;

· 20° Circolo didattico: Irene Amodeo, dirigente scolastico;

· 62° Circolo didattico: Maria Pia Monaldi, dirigente scolastica ed i docenti Giuliana Gallo, Alessandra Tassi, Piera Rita Ferrazza;

· 68° Circolo didattico: Augusta Scacco, dirigente scolastico;

· 139° Circolo didattico: Maria Rosa de Mattia, dirigente scolastico;

· EIP: Anna Paola Tantucci, presidente EIP;

· Maria Teresa Lo Bianco, coordinatore della Rete per la Qualità e l’Autonomia.

Punto 1 – Il coordinatore di rete, prof. M. Teresa Lo Bianco, chiede l’approvazione del verbale della riunione precedente. Esso viene approvato e sottoscritto.

Punto 2 – Data lettura del nuovo accordo di rete il coordinatore dà la parola ai dirigenti scolastici perché esprimano la loro opinione prima di passare alla sua approvazione e firma.

Prende la parola la preside dell’Istituto Caetani che esprime il suo apprezzamento per gli obiettivi dell’accordo che reputa validi ma chiede di essere informata sui processi attivati ed i risultati concreti raggiunti dalla rete nel triennio precedente in quanto, a suo avviso, l’accordo da sottoscrivere richiede una organizzazione forte, una alta motivazione del corpo docente ed un impegno che la realtà con cui è venuta a contatto nel suo Istituto (la cui dirigenza ha appena assunto) non sembra condividere. A quanto detto fa seguire le seguenti riflessioni e chiede quindi un brain storming:

1. Individuare gli obiettivi centrali tra quelli citati sulla base di una ricaduta che possa essere considerata effettiva e non ipotetica; 

2. I professori coordinatori delle attività di rete del suo istituto si sono mostrati poco motivati alla continuazione perché oberati dagli oblighi della quotidianità e perché si sono trovati isolati all’interno del loro corpo docente;

3. Essi sarebbero disponibili a continuare solo le attività relative al settore scientifico (Musis) e all’aggiornamento comune. Per quanto riguarda il giornale di rete la collaborazione viene limitata alla compilazione operativa del giornale;

4. Personalmente ha la sensazione che la rete crei una sovrastruttura che non va a consenso;

5. L’accordo triennale è troppo lungo, sarebbe opportuno limitarlo ad un anno;

6. Gli incontri trimestrali dei Capi Istituto sono un impegno troppo gravoso.

Prende la parola la dirigente Scacco del 68° Circolo e ricorda che la sua scuola ha avuto una lunga esperienza di rete e ne traccia le tappe rilevanti. Per quanto riguarda la nostra rete afferma che si è cercato di non ripetere gli errori fatti nelle esperienze precedenti; aggiunge che nel triennio tante cose sono state fatte anche se forse se ne potevano fare di più. Stanno a confermare quanto detto il sito Web della rete e l’input a tutte le scuole dato dalla rete ad attivarne uno proprio e a collegarlo con quello di rete; la condivisione di un giornale di rete che ha pubblicato tre numeri; l’aggiornamento comune anche esso portato avanti per tre anni; La mostra comune che ha riunito le scuole mettendo a confronto progetti; la richiesta ed ottenimento di fondi comuni per attivare laboratori di rete. 

Ricorda che a Luglio ci si era già interrogati sulla possibilità di non continuare l’esperienza ma che tutti erano stati d’accordo a non rinunziare a questa opportunità di interscambio cercando però di attivare canali diversi per ritrovare la motivazione ed utilizzare meglio le risorse di rete.

Il preside Farnocchia riferisce che anche lui a Luglio aveva avuto delle perplessità che però possono essere superate se si guarda alla rete come una occasione concreta di risolvere le difficoltà ed una fonte per attivare servizi comuni (esempio: aggiornamento personale ATA, patente informatica, reperimento di fondi, sicurezza). Nella sua visione la rete deve essere intesa come ricchezza e opportunità a far crescere la scuola. 

La prof.ssa Gallo del 62° circolo ricorda che la sua scuola ha aderito alla rete lo scorso anno ad attività già iniziata. Che l’istituzione scolastica a cui appartiene ha visto la rete come una possibilità di progredire e che anche se il progresso è lento esso rappresenta sempre una ricchezza.

La direttrice Amodeo ricorda che l’anno scorso era alla presidenza del 62° Circolo e che quest’anno spera di portare nel 20° circolo, di cui è attuale direttrice, la stessa motivazione ed interesse che aveva riscontrato nei docenti della precedente scuola. A suo avviso i punti di debolezza devono essere chiari per potere portarvi rimedio.

La dirigente del 139° Circolo didattico asserisce che tre anni per portare avanti la cultura di rete non sono molti. Essa ha tempi molto lunghi. Anche se la stanchezza viene poi passa se ci si crede. Il Collegio dei suoi docenti la considera una ricchezza e non vuole farne a meno. L’informatica ci aiuterà nello scambio di informazioni e ci aiuterà a crescere se ne attiviamo i canali. E’ convinta che per raccoglierne i frutti si deve aspettare ancora.

La prof.ssa Grenga dell’Istituto Villa Pamphili condivide le perplessità della preside dell’Istituto Caetani. Pensa che gli obiettivi devono essere sfrondati e che la rete non può limitarsi alla condivisione di servizi. Ritiene che le attività devono essere semplici e trasversali e pensa all’orientamento in ingresso ed in uscita, alla collaborazione con le risorse umane della scuola media per curare i bisogni degli allievi in entrata, a progetti comuni di classi aperte, all’uso dei docenti comuni per attivare laboratori in cui i docenti insegnino ciò che sanno fare. 

Prende la parola il presidente dell’EIP, prof. Tantucci  e ricorda che la nostra è una rete paritaria, nata per lavorare insieme democraticamente. I colleggi dei docenti molte volte tendono a guardarsi dentro e rimanere legati alla loro realtà, la rete ci aiuta ad uscire, a confrontarci. La nostra rete ha promosso aggiornamenti comuni che sono stati essenziali per conoscersi; a luglio nonostante la grande stanchezza è emersa la volontà di continuare. La rete non è una sovrastruttura se usa le sue risorse in modo da non creare duplicazioni, ciò vuol dire che le persone che si occupano di un settore all’interno della propria scuola sono chiamate ad allungare lo sguardo per raggiungere una dimensione di rete. E’ vero che la scuola ha bisogno di tempi lunghi e quindi il discorso triennale è importante. E’ evidente che sta a noi ricercare i punti forti delle attività consortili.

La firma dell’accordo di rete viene rimandato per consentire una migliore interrogazione della base.

Punto 3 – La dottoressa Grossi chiarisce che il contributo relativo al progetto C sull’handicap, di 4 milioni più 2 per le attrezzature, concessi dal Ministero della Pubblica Istruzione sono stati attribuiti alla rete. Lo stesso dicasi del contributo relativo al progetto A sulla didattica modulare, pari a 20 milioni. 

Essendo il contributo inferiore alla cifra richiesta la professoressa Lo Bianco propone che detti fondi siano conferiti a tre delle scuole della rete. Il fondo relativo all’Handicap ad una delle scuole elementari per attivare il progetto sulla danza terapia, il fondo relativo alla didattica modulare a due scuole, una superiore e l’altra elementare. La condizione essenziale perché tale ripartizione possa avere una ricaduta su tutte le scuole della rete è che i docenti delle altre scuole, rappresentati da uno o due referenti per scuola, siano chiamati a condividere l’esperienza come “osservatori”. Si attuerebbe così una nuova forma di aggiornamento “operativo” di grande valenza didattica.

La proposta viene accettata nelle sue grandi linee. Le scuole elementari che si offrono per realizzare il progetto di danza terapia sono il 139° Circolo e il 68° Circolo. La decisione definitiva sarà presa dopo l’accreditamento effettivo della somma promessa. Le scuole elementari che si offrono per l’esperienza sulla didattica modulare sono il 62° Circolo didattico e il 139° Circolo didattico (il 62° Circolo confermerà la disponibilità non appena il nuovo dirigente scolastico prenderà servizio). La scuola superiore caporete Caetani si offre per l’agiornamento sulla didattica modulare di L2. La preside si riserva di confermare la disponibilità dopo avere sentito i suoi docenti. Si conviene che le sopra dette cifre siano completamente spese dalle scuole impegnate nelle attività di “ricerca-azione”, secondo calcoli interni, e che la partecipazione dei docenti “osservatori” sia incentivata da ogni singola scuola.

Prima di passare alla discussione del punto 4 all’OdG la direttrice Scacco mostra la mappa concettuale relativa al POF del suo istituto ed invita tutte le scuole a crearne una che abbia le stesse caratteristiche per essere inserita nel sito Web.

Punto 4 – Si passa alla discussione del tema comune delle scuole per il corrente anno scolastico. La direttrice Scacco propone un tema scientifico anche per essere in sintonia con il MUSIS che quest’anno vuole si tratti tale tema, e suggerisce “ L’uomo e l’ambiente”. Il presidente dell’EIP e le due scuole superiori propongo un tema sulla “citadinanza democratica” e si indica “Cittadinanza plurale”. A tale proposito la preside Tantucci illustra il progetto triennale della Regione Lazio “filo d’Arianna” che prevede laboratori su tale tema. La direttrice del 139° circolo fa notare la difficoltà per gli alunni delle elementari di adottare detto tema e propone “L’uomo e l’ambiente: le radici del futuro” commentando che il tema sulla cittadinanza può essere facilmente inserito in tale titolo. Non si raggiunge un accordo e si rimanda la discussione.

Essendo ancora molti i punti all’ordine del giorno e vista l’ora tarda si decide di aggiornare la discussione a lunedì 15 ottobre alle ore 9, sempre presso la scuola ex Devoto, con lo stesso OdG.

Prima di accommiatarsi la preside Tantucci riferisce che la mostra-concorso dell’EIP presso lo Stenditoio (Ministero dei Beni e Attività Culturali) è fissata nei giorni 11/18 maggio 2002.  

La discussione viene sospesa alle ore 13.15.
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